
ATTI ILLECITI DEI CONDOMINI: CAUSE SCINDIBILI 
Corte di Cassazione, sez. II, 16 febbraio 2004, n. 2943 
Le violazioni di norme generali sulla proprietà e sul condominio, ovvero la violazione del regolamento 
condominiale, poste in essere dai singoli condomini con attività ed iniziative indipendenti (anche se 
analoghe) e che arrechino separati vantaggi agli immobili dei trasgressori violando i diritti degli altri 
condomini, pongono in essere rapporti giuridici distinti tra gli autori degli illeciti, da un lato, e il condominio 
e gli altri condomini dall’altro, i quali, ove dedotti in un medesimo giudizio, danno luogo pur sempre a cause 
scindibili, non sussistendo un rapporto unico e indivisibile, tale che il giudice non possa conoscere utilmente 
della posizione di uno separatamente dalla posizione degli altri. Ne consegue che, in un procedimento 
iniziato e proseguito in appello solo da alcuni condomini nei confronti dei supposti autori dei fatti lesivi, non 
è necessario integrare il contraddittorio nel caso in cui solo alcuni dei predetti convenuti, rimasti 
soccombenti in appello, propongano ricorso in cassazione, poichè, in ragione della richiamata autonomia dei 
rapporti, non si versa in un’ipotesi di litisconsorzio necessario. 
 


